
 

1964 VITTORIO CINI  e GIOVANBATTISTA DELL’ACQUA  

Presente anche il sindaco della città, avv. 
Ferrari, pervennero il giorno della cerimonia 
telegrammi di compiacimento da parte di 
Mario Missiroli e da Adriano Falvo della 
Federazione della Stampa. || presidente 
dell'Associazione lesse queste motivazioni, 
Per il Conte Vittorio Cini: «La sua è stata una 
vigile e costante presenza a favore delle 
attività culturali cittadine, il conte Cini, oltre al 
personale intervento a favore della zona 
industriale, si era adoperato per il restauro del 
Palazzo di Ludovico il Moro, sede del Museo 
di Spina, e aveva donato il Palazzo di via 
Santo Stefano per se attività culturali ferraresi. 
Più recentemente ha assicurata alla nostra 
Università una nuova splendida sede, offrendo 
il Palazzo Renata di Francia». 
Questa invece la motivazione per il prof. 
Giovanbattista Dell'Acqua: «A riconoscimento 
delle benemerenze acquisite nella lunga ed 
instancabile opera per il completamento delle 
facoltà e delle relative dotazioni della nostra 

Università, nonché per la sua costante e segnalata presenza nell'attività culturale 
destinata a richiamare nuovo lustro su Ferrara». 
 
 


